
MERCOLEDÌ 2 SETTEMBRE 1992 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Atds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri votarlnarh 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

^0 cete •ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575161 
3212200 

Gas pronto Intervento 

Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

167803020 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzl (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blclnolegglo 3225240 
Collaltl (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna' p.zza Colonna, via S 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Esposizione 
Villa Medici 
riapre 
allearti 
• • L'Accademia di Francia 
apre la stagione culturale 
1992-'93 con una esposizio
ne che riunisce i lavori degli 
artisti «pensionnaires». La 
mostra sarà inaugurata l'8 
settembre e rimarrà aperta fi
no al 4 ottobre (con orari di 
galleria). Il luogo di esposi
zione è sempre lo stesso, ov
vero le sale di Villa Medici, a 
Trinità dei Monti. La mostra 
comprende le opere di due 
scultori (Claire-Jeanne Jeze-
quel e Michel Aubviy), di tre 
pittori (Frederiquc Lucien, 
Eric Dalbis e Philippe Le-
peut) e di due fotografi (Isa-
bel Formosa e Frederic Bren-
ner). • 

«L'intento di questa mani
festazione - sottolineano gli 
organizzatori - ha per scopo 
quello di far conoscere il la
voro di questi artisti, svolto 
durante il loro soggiorno ro
mano, e soprattutto di mo
strare le varie tendente della 
giovane creazione francese 
attraverso una serie di quesi
ti». 

Nell'occasione della mo
stra verranno anche pubbli
cati un catafogo collettivo, 
un'intervista con ogni artista 
realizzata da Olivier Kaeppe-
lin e una serie di cataloghi in
dividuali. L'ingresso alla mo
stra è di lire 3.000 (ridotto li
re 2.000). 

Farnesina 
«Cineporto» 
allunga 
i programmi 
•al L'onda lunga del Cine-
porto: la rassegna cinemato
grafica del parco della Farne
sina piace ai romani. E cosi 
gli organizzatori, visto il suc
cesso di pubblico, ne ha po
sticipato la chiusura. Dun
que, ancora cinema a ridos
so dello stadio Olimpico, con 
film in visione fino al 13 set
tembre. E con qualche novi
tà. 

Raddoppia la programma
zione della sala Cineclub. La 
rassegna «Piccole star» si ri
volge in prima serata ai bam
bini e alle 23 allo spettatore 
adulto. Il cartellone offre // 
monello di Charlie Chaplin, 
Papà ho trovato un amico di 
Howard Zieff, David Copper-
field di Cuker e il pluripre-
miato // ladro di bambini di 
Gianni Amelio. 

Domani, invece, nello spa
zio «Arena» ritoma Mediterra
neo di Gabriele Salvatores. 
Poi Rapsodia in agosto di Ku-
rosawa. Nei prossimi giorni, 
Blue Steel e il cult-movie // 
buio si avvicina. E ancora. Ci 
sarà anche una serata dedi
cata al giallo con Doppio in
ganno. L'altro delitto, Cape 
Fear... E per finire, il 13 set
tembre, Thelma e Louise di 
Scott e Grand Canyon di Ka-
sdan. Il biglietto d'ingresso 
costa 9.000 Tire. 

Nella sede di piazzale Marconi una raccolta di strumenti di lavoro 

Museo dei mestieri perduti 
ARMIDA LAVIAMO 

• a Dato che lo stato gene
rale dei nostri beni culturali 
non può certo essere definito 
soddisfacente è davvero un 
piacere poteruscire da un 
museo importante ma un po' 
defilato con la sensazione di 
aver visto qualcosa di Interes
sante e divertente. La mostra 
«1 segni dei mestieri. Bianchi, 
grida, insegne» raccolgie in
segne e strumenti da lavoro 
di artigiani e venditori italiani 
dall'Ottocento fino ai nostri 
giorni accompagnandoli con 
stampe antiche, fotografie 
d'epoca e recenti, abbon
dante materiale informativo. 
Ai visitaton vengono presen
tate, accuratamente divise 
per settori, molteplici catego
rie di segni distintivi dei più 
svariati mestieri, segni che 
identificano la ditta o la natu
ra dell'attività esercitata. La
vori ormai scomparsi (bar
bieri ambulanti, caffettieri 
notturni, venditori di legumi 
bolliti) e mestieri che tuttora 
sopravvivono a stento (Ven
ditori di frutta secca, caldar
rostai, arrotini ambulanti) 
non sfigurano fianco a fianco 
con occupazioni ancora vive 
e floride (tabaccai, osti, pa
nettieri, etc.) che meglio 
hanno saputo o potuto ade
guarsi alle continue mutazio

ni imposte negli ultimi cin
quantanni dalle «leggi del 
mercato». 

Una buona parte dell'e
sposizione è dedicata alle in
segne figurate che descrivo
no o rappresentano simboli
camente i vari mestieri. Molte 
delle insegne, dipinte, veni
vano commissionate a pittori 
ed esisteva anche la profes
sione di «scrittore di cartelli». 
Gli elementi preferiti di solito 
erano manufatti, • strumenti 
da lavoro, simboli naturali. 
Ovviamente le insegne erano 
più diffuse nelle città e dimi
nuivano quanto più ci si al
lontanava dalle aree urbane. 
Gli artigiani più ricchi, orafi, 
farmacisti, albergatori, se
gnalavano la loro presenza 
ad una clientela colta in gra
do di apprezzare un reperto
rio d'elite che attingeva a te
mi mitologici, fitozoomorfi, 
astronomici. A tutt'altro tipo 
di argomenti facevano inve
ce ricorso i «tripparoll» (co
m'erano detti a Roma I ven
ditori di trippa cotta), gli ac
quaioli o i cavadenti. Questi 
ultimi, come conferma una 
curiosa stampa d'epoca, per 
attrarre nuovi clienti erano 
usi indossare una lunga col
lana di denti umani quale di
mostrazione efficace e sug

gestiva della loro maestria 
nelle estrazioni. Ogni catego
ria aveva i suoi punti di riferi
mento. Chi vendeva merci 
esotiche, come tabaccai e 
caffettieri, si affidava ad im
magini di stranieri e militari, 
la maggior parte dei farmaci
sti ricorreva al serpente, che 
fin dai tempi dei greci e dei 
romani simboleggiava la co
noscenza medica. Osterie e 
trattorie, quando non si limi
tavano a cartoni dipinti a 
tempera che invitavano a gu
stare «fagioli e paste al sugo 
pronte», avevano come mo
delli i disegni e le incisioni 
seicentesche di Annible Car-
racci e Simon Guillan. 

Altri importanti segni di ri
chiamo erano e restano an
cora oggi le merci stesse. A 
segnalare la presenza dei 
bottai per esempio erano 
delle botti finite o in lavora
zione nello spazio antistante 
la bottega. Solo fino a qual
che anno fa c'erano ancora 
anche a Roma, a Testacelo. 
Per i venditori ambulanti in
vece era il grido l'elemento 
distintivo primario che avver
tiva della loro presenza in 
strada, nelle piazze e nei 
mercati. Le vie si riempivano 
improvvisamente dei loro 
giochi di parole e delle loro 
trovate bizzarre che richia
mavano frotte di bambini e 

di adulti curiosi in cerca di 
svago. (Museo Nazionale 
delle Arti e Tradizioni popo
lari. Piazzale G. Marconi 8. 
Orario: feriali 9-14; festivi 9-
13. Fino al 31 dicembre). 

Una vecchia locandina esposta al 
Museo delle arti 

e tradizioni popolari 

Seconda tappa del breve viaggio negli osservatori astronomici laziali 

Saturno visto da Monte Mario 
Seconda tappa del viaggio tra gli osservatori 
astronomici del La2io. A Monte Mario, nella pa
lazzina Mellini, si firmano studi di astrofisica e co
smologia all'avanguardia nel mondo. Ma c'è chi 
si rivolge al centro per conoscere il proprio desti
no. Trasferite sul Gran Sasso le speculazioni not
turne, sulla collina romana si esplora il sole e si 
conservano cimeli copernicani. . 

FILICIAMASOCCO 

• • «Scusi, mi sa dire se la lu
na è calante? Sa, vorrei conce
pire un maschio»! Agli opera
tori dell'Osservatorio astróno- ' 
mico di Monte Mario giungono 
spesso richieste singolari, per 
lo più relative alla posizione 
degli astri che qualche romano 
vorrebbe conoscere non tanto 
per amor di scienza quanto 
per formulare pronostici e sco
prire che cosa ha in serbo il 
destino. Un centro di ricerca 
astronomica al servizio dell'a
strologia? Ci mancherebbe... Al 
centralino della Palazzina Mei-
lini - nel '500 residenza di 
campagna del cardinale che 
gli ha dato il nome, dal 1938 

sede dell'osservatorio dell'ur
be - sono pazienti ma fermi. 
«Sole e luna hanno certamente 
influenza su alcuni fenomeni 
biologici - spiega Giorgio 
Buonvino, funzionario dell'Oar 
- perchè non dovrebbero agire 
anche sull'uomo' Tuttavia l'a
strologia planetaria, in base al
la quale si fanno previsioni, è 
una vera e propria sciocchez
za, gli oroscopi sono una truf
fa». 

L'astrofisica solare, stellare e 
galattica, i misteri della cosmo
logia, con le analisi della dina
mica dell'universo, degli am
massi e superammassi stellari: 
a questo attende lo staff di 25 

scienziati che a Monte Mario 
studia, elabora dati, progetta. 
E i risultati della ricerca teorica 
sono d'avanguardia. Lo stesso 
non può dirsi per l'esplorazio
ne osservativa. Nuoce al centro 
romano - come del resto alla 
Specola vaticana di Castelgan-
dolfo - l'illuminazione elettri
ca che la città proietta verso 
l'alto coprendo il cielo per 
l'80% e rendendo impossibile 
agli strumenti, anche potenti, 
di raggiungere i corpi celesti 
più lontani. Nella cupola che 
domina la collina è ancora at
tivo il telescopio solare capace 
di isolare sodio, Idrogeno e 
calcio, consentendo lo studio 
del sole in diverse radiazioni. 
Poco distante la Torre solare, 
ora in fase di restauro, ospita 
invece un telescopio verticale 
che tuttavia non potrà essere 
utilizzato per le speculazioni 
notturne, Il grosso delle osser
vazioni è demandato alla sede 
di Campo Imperatore, sul Gran 
Sasso e in misura minore a 
quella di Monteporzio. 

Villa Mellini vale comunque 
una visita, se non altro per il 
Museo copernicano con i ci

meli che il polacco Wolinski 
raccolse nella metà dell'800 
poi passati allo Stato italiano: 
strumenti di misura e osserva
zione di vario tipo ed età (dal 
1000 al 1800), busti, statue, 
stampe e testi antichi. Non 
manca una raccolta di pubbli
cazioni moderne, mentre per 
gli scritti editi tra l'800 e la pri
ma metà del '900 bisogna re
carsi a Monteporzio che vanta 
una biblioteca più fornita oltre 
all'esposizione di telescopi e 
strumenti dall'800 in poi. ' 
• Le visite'nU'osservatorio di 

Monte Mario riprenderanno a 
giorni e sono possibili solo su 
domanda (informazioni al tei. 
34.70.56). Sempre su richiesta, 
ma il riscontro positivo non 
sempre è garantito, sono pos
sibili le osservazioni notturne. 
Nei primi giorni di ottobre vale 
la pena di insistere: sarà ben 
visibile Saturno, considerato 
l'«oggetto» più bello dell'uni
verso. Al suo cospetto sarà for
se più facile percepire il fasci
no dell'astronomia e lasciarsi 
conquistare dall'infinito. (2. 
Fine. Il precedente articolo e 
stato pubblicato U30agoslo) L'Osservatorio astronomico di Monte Mario; sotto uno scorto del borgo di Ostia Antica 

E per Sante fu davvero la fine del mondo 
Storie di fine millennio. Potrebbe essere domani 
o tra un secolo: il 2000, comunque, arriverà. Vi pro
poniamo di raccontare questo passaggio, sceglien
do la prospettiva futura o quella passata (l'arrivo o 
la partenza, o soltanto l'attesa) : un sogno o un incu
bo, vissuto nelle strade della nostra città. Spedite i 
vostri racconti (tra le 50 e le 60 righe) alla Cronaca 
de l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

MASSIMO CARLI 

• • Mancavano pochi mi
nuti alla mezzanotte e stava 
dunque per concludersi il se
condo millennio. Lui, Sante 
Santoni, non partecipava ai 
festeggiamenti. La sua nume
rosa famiglia si era riunita sul 
terrazzo di casa ad aspettare 
l'ora fatidica nella quale sa
rebbero stati lanciati nel cie
lo razzi multicolori che 
avrebbero in breve raggiunto 
altre galassie, si sarebbero ri
cevuti segnali di festa da pia
neti lontani intensamenti 
abitati, si sarebbe gettato sul
la strada, secondo un costu
me non morto, ogni oggetto 
!n disuso: videoregistratori 

superati dallo sviluppo tec
nologico, giradischi a 33 giri-
,telefonlni cellulari dal buon 
tempo antico, radio ricetra
smittenti dal ridicolo suono 
gracchiante, arcaici ibema-
tori di cibi, vecchie musicas
sette con le canzoni di Zuc
chero e di Springsteen, com
puter primordiali. 

Lui, Sante Santoni, stava 
ben chiuso nella sua stanza 
buia, felicemente avulsa dai 
rumori del traffico e dal 
chiasso della casa; e andava 
ricordando altre notti di San 
Silvestro, dalle più recenti, 
molto simili a questa, a quel
le più remote, tanto diverse, 

tanto discrete al confronto. 
Era tanto vecchio che non 

sapeva nemmeno più quanti 
anni avesse, aveva perso il 
conto anche per colpa dei 
nipoti e pronipoti che a ogni 
compleanno, credendo ma
gari di fargli piacere, sbaglia
vano il numero delle candeli
ne sulla torta. 

A chi, complimentandosi, 
gli chiedeva l'età rispondeva 
evasivo, non confessava di ri
cordare sia pure vagamente 
l'ultima notte di San Silvestro 
del diciannovesimo secolo, 
quando il mondo intero ave
va brindato con enfasi all'av
vento di un'epoca nuova, pa
cifica ricca e felice, l'epopea 
del Progresso. 

Stava cercando di mettere 
a fuoco quel ricordo infantile 
(le strade illuminate a giorno 
dai fuochi d'artificio, le can
nonate a salve, il frastuono 
delle orchestrine che saliva 
dai tabarins, l'acre odore di 
sigaro, lo champagne che 
straripava a fiumi, le grida di 
evviva), quando avverti la 
sua memoria incepparsi, ag

grovigliarsi, disorientarsi: 
adesso era già adulto, il siga-

' ro alle labbra, nello scenario 
• inconfondibile della fine del 
secolo scorso; ora si ritrovava 
bambino ma il quadro d'in
sieme era del tutto mutato, 
altre case, altre strade, abiti 

.di foggia antiquata, parruc
che; e di nuovo era adulto 

• ma ancora più indietro nel 
tempo, la scena era più o 
meno la stessa ma lo sfondo 
si era fatto bizzarro, stentava 
a decifrarlo. 

Il viavai nella casa era ora 
più fitto, il vocio più insisten
te; qualche isolato petardo 
esplodeva in anticipo, tra po
chi istanti il pianeta sarebbe 
stato trasfigurato dalle luci e 
dai suoni: il Duemila era a un 
passo e lui era lontano, tra
scinato e travolto dal flusso 
dei ricordi di remote esisten
ze, Nell'attimo preciso in cui 
scoccava la mezzanotte, 
Sante Santoni, come tutti gli 
uomini e le donnp dpl.deci-
mo secolo, aspettava'"'scom 
volto dal terrore l'Anno Mille, 
aspettava il terribile momen

to nel quale - lo diceva l'A
pocalisse - Satana si sarebbe 
sciolto dalle catene e sareb
be stata ineluttabile e spa
ventosa la catastrofe, la fine 
del mondo. 

Il popolo in processione 
cantava il Miserere; i Sarace
ni, irridendo l'antica leggen
da cristiana, erano alle porte 
della città e già saccheggia
vano e devastavano i borghi. 
Confuso tra i salmodianti che 
innalzavano fiaccole avreste 
forse creduto di riconoscerlo. 
Sante, vestito di un saio, che 
pregava, piangeva, urlava la 
sua disperazione. 

Un ragazzino irruppe nella 
stanza, brandi il telecoman
do; il Duemila entrò in diretta 
tra le pareti buie, l'audio era 
al massimo e il vecchio si 
svegliò di soprassalto. Non si 
raccapezzò, cercò la fiacco
la, chiese con ansia dei Sara
ceni. Qualcuno lo accompa
gnò sulla terrazza, tra la sua 
gente in lesta. 

' Rimase abbagliato, stordi-' 
to. Era davvero la fine del 
mondo. 

I APPUNTAMENTI I 
Festival Internazionale di chitarra. Da oggi e fino al 7 

settembre o migliori chitarristi europei si esibiranno al 
Teatro comunale di Fiuggi nell'ambito della VI edizione 
del festival di chitarra classica, folcloristica e moderna. 
La manifestazione è organizzata dall'assessorato alla 
cultura dell'amministrazione provinciale di Frosinone in 
collaborazione con il Comune di Fiuggi e dalla Regione 
Lazio. Saranno presenti solisti provenienti dalla Genna-
nia. Slovenia, Unghena, Polonia, Cecoslovacchia, Au
stria, Finlandia e Italia. Alla serata finale, in qualità di 
ospite d'onbore, sarà presente l'argentino Aliero Diaz. 

La Galleria nazionale d'arte moderna (Via delle Belle 
Arti 131, tei. 80.27.51 ) comunica che fino al 4 ottobre l'o
rario di apertura delle mostre «Elisabetta Catalano. I ri
tratti» e «Da Cèzanne all'arte astratta. Omaggio a Lionello 
Venturi», sarà il seguente: lunedi riposo settimanale, 
martedì ore 9-14, mercoledì, giovedt e venerdì ore 9-18, 
sabato ore 9-14, domenica ore 9-13. 

«Maggio nelle tangenti della memoria». Da oggi al 7 set
tembre (ore 17-19.30) nei sotterranei di Palazzo Valenii-
ni (Via IV Novembre 119/a) si svolgerà la seconda parte 
della rassegna: poesia e pittura scenografica alla risco
perta del «sogno dell'arte totale». 

Azzuro Mellea, gran caffè (e cinema silenzioso) riapre i 
battenti mercoledì 9 settembre, alle ore 20. In program
ma capolavori della storia del cinema muto (di George 
Melles), seguiti da due film diversi che camberanno 
ogni giorno per una settimana. Il 24 settembre Riccardo 
Pazzaglia interverrà (ore 21) su «Il cinema muto napole
tano». 

Tempietto presenta questa sera (ore 21 ) al Teatro di Mar
cello il soprano Angela Mencanni e il pianista Caris Patri-
gnani alle prese con le musiche di Rossini, Donizzetti e 
Verdi. 

Salone Moda Pronta. La 4» edizione di Italia prontomoda 
sarà inaugurata venerdì, alle ore 18, alla Fiera di Roma 
(Via dellvtocadia, 40 • Cancello E). La manifestazione 
proseguirà fino al 7 settembre, 

Vitenbo, in corteo 
con Santa Rosa 
• 1 È tutto pronto, ormai: 
Viterbo si sta preparando 
con grande fervore al tradi
zionale trasporto della mac
china di Santa Rosa, in pro
gramma domani con inizio 
alle ore 21. La città, dopo 
l'ormai quasi completa fine 
delle vacanze estive, è torna
ta nuovamente a vivere e i tu
risti stanno via via affluendo 
nel capoluogo della Tusicia 
con presenze che, almeno fi
no a questo momento, fanno 
prevedere un vero e proprio 
record. Le previsioni fomite 
qualche giorno fa dall'Ufficio 
provinciale del turismo era
no d'altra parte già «sintoniz
zate» sul tutto esaurito. Come 
sempre, anno dopo anno. 

Il 3 settembre, infatti, la gi
gantesca macchina di Santa 
Rosa viene trasportata tra le 
vie abbuiate della città su un 
percorso di circa un chilome
tro e mezzo da cento uomini, 
tutti volontari, chiamati «fac
chini». La macchina può es
sere paragonata - tanto per 
dare un'idea - ad un campa
nile alto all'incirca 30 metri, 
realizzato con una struttura 

di leghe leggere e rivestito in 
polistirolo o carta pesta. Tut-
t'attorno rappresentazioni al
legoriche che raffigurano le 
diverse architetture della cit
tà. 11 tutto è illuminato a fiam
ma viva con l'ausilio di lam
pade alimentate con partico
larissimi accorgimenti. 

Il peso di questa straordi
naria mole £• di circa 53 quin
tali ed i facchini che la so
spendono e poi la trasporta
no per le vie della citta ven
gono scelti al termine di una 
accurata (e molto dura) se
lezione. 

Il trasporto e particolar
mente avvincente nell'ultima 
parte del percorso, quando i 
facchini devono percorrere 
una terribile salita, con pen
denza del dodici per cento, a 
passo di corsa, per poi depo
sitare la macchina sul sagra
to della basilica dedicata alla 
santa protettrice di Viterbo. 

Per questa speciale occa
sione l'Acotral ha organizza
to un treno straordinano che 
partirà da Viterbo verso Ro
ma alle ore 23.30. 

Visite al Castello 
di Ostia Antica 
• i In occasione del com
pletamento di una prima fa
se di restauri compiuti nel 
Castello Giulio II ad Ostia An
tica, la soprintendenza ar
cheologica di Ostia organiz
za per questo mese di set
tembre un ciclo di visite gui
date, nel corso delle quali sa
rà possibile compiere delle 
escursioni nei settori già re-
stasurati. Il monumento sarà 
illustrato da storici dell'arte 
che si avvarranno anche del 
materiale esposto in una mo
stra didattica allestita nell'ap
partamento papale. 

Queste informazioni ven
gono fomite dalla stessa dire
zione della soprintendenza 
archeologica di Ostia. Nella 
nota data alle agenzie di 
stampa viene precisato inol
tre che le visite si svolgeran
no, previa prenotazione, il 
sabato pomeriggio alle ore 
17 e la domenica mattina 
dalle ore 10 alle ore 11.30. 

Il Castello, costruito sul

l'ansa del fiume Tevere alla 
fine del '400 da papa Giulio 
II, è uno dei primi esempi di 
architettura militare rinasci
mentale ed oftre soluzioni di
fensive assai originali, in rela
zione alla diffusione delle 
nuove tecnologie militari. 
Nel corso della sua storia il 
monumento ebbe anche 
funzione residenziale, come 
documenta la costruzione 
degli appartamenti papali e 
dello scalone monumentale 
affrescato, realizzati nel '500. 

Il recente restauro ha n-
guardato il circuito delle ca
sematte, il cortile intemo, lo 
scalone monumentale, gli 
appartamenti papali e le ter
razze. Il castello è destinato 
ad ospitare il «Musco della 
Rocca» nel quale saranno il
lustrate le vicende del Borgo 
di Ostia con materiali emersi 
nel corso di numerosi scavi e 
di restauri (epigrafi, marmi, 
ceramiche, vetn e altro anco
ra). 


